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La gestione dei rifiuti urbani in Europa secondo 

Eurostat

 
 

 

Un po’ più di mezza tonnellata a testa è la 

quantità di rifiuti urbani prodotta ogni anno 

dai cittadini europei. O almeno questa è la 

quantità registrata nel 2006 facendo una media 

tra i 259 chilogrammi di un cittadino della 

Polonia e gli 804 dell’Islanda. 

Sempre rimanendo ai dati medi, raccolti ed 

elaborati da Eurostat, il destino di questi rifiuti 

è stato lo smaltimento in discarica per il 40% , 

l’incenerimento per il 20%, il riciclaggio e il 

compostaggio per il 40%  

 

 

 

 

Ma l’analisi della situazione all’interno di 

ogni stato membro rivela che ci sono grandi 

differenze che portano a questi dati medi.  

Sulla produzione, ad esempio, a fianco di 

paesi quali la Danimarca, l’Irlanda e Cipro 

che hanno una produzione procapite 

nettamente superiore ai 700 chilogrammi di 

rifiuti domestici all’anno, vi sono paesi come 

la Romania, la Lituania, la Polonia, la 

Slovacchia e la Repubblica Ceca che ne 

producono meno di 400. 

 

Nel mezzo ci stanno due gruppi cui 

corrisponde una produzione tra 500 e 600 

chilogrammi procapite (Spagna, Germania, 

Regno Unito, Italia, Francia) e tra 400 e 500 

chilogrammi (Belgio, Portogallo, Bulgaria, 

Ungheria, Grecia, Slovenia, Lettonia, 

Estonia, Svezia e Finlandia). 
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Rispetto alle percentuali di riciclaggio e compostaggio in testa troviamo la Germania, i Paesi Bassi, 

il Belgio e l’Austria, rispettivamente con il 68, il 64, il 62 e il 60% e in coda alla classifica la 

Polonia, la Lituania e Cipro che oscillano tra l’8 e il 9%. L’Italia si attesta su valori del  37%.  

 

Riguardo allo smaltimento in discarica i paesi che utilizzano meno questa forma di smaltimento 

sono con quote inferiori al 10% sono la Germania (1%), i Paesi Bassi (3%), la Danimarca, il Belgio 

e la Svezia (4%), l’Austria (9%), mentre per Polonia, Lituania, Cipro, Grecia, Malta, Romania, 

Slovenia e Bulgaria rappresenta la principale forma di gestione registrando valori superiori all80%. 

Ad incenerimento (sia inceneritore che termovalorizzatore) vanno il 56% dei rifiuti in Danimarca, il 

47% in Svezia il 39% in Lussemburgo il 32% in Belgio e in Francia e il 31% in Germania.  
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Quando si parla di rifiuti urbani si intende per larga parte rifiuti originati da attività domestiche e 

gestite dalla municipalità, cui vanno aggiunti in proporzioni diverse, nei singoli territori e in 

funzione dei sistemi locali di gestione, quelli che derivano da attività artigianali e piccole imprese, 

che in Italia vengono definiti assimilati agli urbani. 

  

 

 


